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La zampata della tigre Cantarini
�  GARE NAZIONALI RAFFA

Coppa Europa Volo. La Brb ridimensiona con facilità i francesi del Cro Lione e conquista la finale contro il Vargon di Rijeka

Bellazzini: «Voglio il bis con i croati»

�  LA FIB AIUTA I CLUB

Solidarietà con l’Emilia
E’ STATA una grande giornata di sport e di
solidarietà quella che si è vissuta alla Massese di
Massa Finalese (Modena) dove, per ricordare ad
un anno di distanza i danni e i lutti provocati dal
terremoto che ha tremendamente colpito l’Emilia,
il Comitato della Federbocce dell’Emilia
Romagna ha promosso un’importante
manifestazione sportiva nel contesto del Meeting
della Rinascita, prima edizione dei Nolympic
Sporting Games. Sono scese in campo otto
staffette composte ognuna da tre campioni delle
categorie seniores, femminile e juniores, una
vera parata di fuoriclasse dove ha svettato la
squadra composta da Daniel Tarantino con
Stefano Masetti e Lea Morano. Alla
manifestazione, presenti il presidente della
società Massese, Ferrari, l’assessore allo sport
del Comune di Finale Emilia, Lisa Poletti e il
presidente della Federbocce regionale dell’Emilia
Romagna, Franco Benatti, è intervenuto il
presidente federale Romolo Rizzoli
accompagnato dal segretario generale Maria
Claudia Vannini. Rizzoli, che con la sua
presenza ha voluto testimoniare la vicinanza
della Federazione ai bocciofili dell’Emilia
Romagna, ha consegnato ai presidenti di sei
società terremotate i contributi finanziari raccolti
in tutta Italia con la sottoscrizione aperta dalla
Federazione.

D.D.C.

Germana Cantarini: una classe senza tempo

NEL Gran Premio La Vi-
gna, gara nazionale fem-
minile organizzata dall’o-
monima società milanese,
è ritornata a splendere la
stella dell’iridata Germana 
Cantarini della Bissolati
che, dopo avere sconfitto
in semifinale per 12-9 l’al-
tra campionessa del mon-
do, Barbara Guzzetti del-
la Malvestiti di Legnano, è
riuscita a rimontare da 0-7
e a battere per 12-8 la
sempre temibile veterana
bolognese Franca Ma-
scagni della Parmeggiani
Barca, che in questo caso
ha pagato a caro prezzo la
scarsa mira dimostrata
nella bocciata.

SFIDA ALLA BABY La ti-
gre di Cremona, grazie a
questo suo quinto centro
stagionale, si conferma
pertanto come l’unica riva-
le ancora in grado di insi-
diare il primato della lan-
ciatissima Agnese 
Aguzzi, già salita quest’ul-
tima a quota 6 in fatto di
vittorie, ben 3 delle quali
ottenute nel Circuito Fib.
«Il fatto di essere l’unica a
trovarmi appena un gradi-
no sotto ad una giocatrice
che in questi ultimissimi
anni ha letteralmente bru-
ciato le tappe e che quan-
do io vinsi il primo titolo ita-
liano nel 1990 aveva ap-
pena un anno di età – ci
tiene a precisare la Canta-
rini - mi riempie ovviamen-
te di legittima soddisfazio-
ne e mi dà la giusta carica
per continuare a preparar-
mi con il solito zelo, poiché
la strada si presenta ov-
viamente sempre più in
salita per me, in quanto la
nuova generazione sta
crescendo in maniera
esponenziale, tanto da
rendere la vita sempre più
dura anche ad altre mie
colleghe ancora sulla
breccia come Elisa Lucca-
rini, Loana Capelli e Fran-
ca Mascagni, tanto per ci-
tarne alcune fra le più bla-
sonate».

SARA’ DURA A questo
punto è interessante cono-
scere il suo autorevole pa-
rere in merito alle recenti
convocazioni in azzurro di
Maria Losorbo, Linda 
Cristofori, Lea Morano e
della già citata Aguzzi in
vista dei prossimi Giochi
del Mediterraneo in Tur-
chia e dei World Games in
Colombia. «Premesso che
ho sempre rispettato le
scelte fatte dalla Federa-
zione, posso dire per
esperienza personale che
queste esponenti della
nouvelle vague della raffa
affronteranno due prove
niente affatto agevoli e
scontate in partenza, co-
me qualcuno potrebbe in-
vece credere, in quanto
tutto il movimento femmi-
nile mondiale sta crescen-
do a vista d’occhio e an-

che per il fatto che quando
si indossa la maglia azzur-
ra per le prime volte non è
poi così facile rendere al
massimo».

AUGURI Questi due ap-
puntamenti costituiranno
quindi un banco prova
ideale per valutare il reale
valore di queste sue quat-
tro giovani colleghe «alle
quali faccio un sincero in
bocca al lupo – conclude -
affinché possano arricchi-
re ulteriormente il nostro
già prestigioso medaglie-
re. Pur non potendo dare
nulla di scontato in parten-
za proprio per quanto det-
to sopra, sono peraltro si-
cura che tutte si dimostre-
ranno all’altezza della si-
tuazione». Per la cronaca
nel tabellone della sfida
rosa milanese riservato al-
le atlete di categoria B, C e
D si è imposta la crema-
sca Olga Panarello della
Vis Trescore davanti a
Piera Sordini, quest’ultima
della stessa scuderia della
Cantarini.

A 1 IN TILT Per una vol-
ta la categoria A1 della raf-
fa è stata costretta a rima-
nere a bocca asciutta nel-
le due gare nazionali an-
date in scena ad Ascoli Pi-
ceno e a Lecco. Nel primo
caso si trattava del Trofeo
La Sportiva, organizzato
dalla società di Castel di
Lama, nella cui finalissima
gli outsider maceratesi

Piero Bonfigli e Marco 
Petterini della Corridonia
hanno sconfitto per 12-9 i
più quotati piceni Luca 
Santone e Daniele Om-
brosi della Montegranaro,
mentre i favoritissimi Mirko 
Savoretti e Gianluca Ma-
nuelli (A1) si sono dovuti
accontentare del terzo po-
sto. Ancor più combattuta
ed avvincente è risultata la
partita con la quale si è
concluso il 5° Trofeo Co-
mune di Brivio, disputata
sulle corsie dell’omonimo
Cral lecchese, che ha vi-
sto l’esperto giocatore lo-
cale Attilio Cerati della Ful-
gor superare per 12-11 il
favoritissimo monzese
Paolo Proserpio, della
Ponte, che nei quarti ave-
va eliminato il modenese
Luca Viscusi della MP
Filtri Rinascita. Il calenda-
rio nazionale ha riservato
anche un importante spa-
zio ai giovani impegnati
nel 4° Trofeo Cascata del-
le Marmore organizzato
dalla Boccaporco di Terni.
Nel tabellone degli allievi il
già affermato maceratese
Luca Miconi della Matelica
ha sconfitto per 12-4 l’e-
mergente salernitano Giu-
seppe Cappuccio della
Cacciatori, mentre in quel-
lo riservato ai ragazzi l’al-
tro campano, Gerardo
Gioiella della Sant’Anna di
Salerno, ha sconfitto per
12-6 Roberto Fedele della
Spinaceto di Roma.

CORRADO BREVEGLIERI

Mauro Roggero, il golden boy torinese della Brb: 23 anni, è al suo quarto titolo mondiale nelle prove di corsa e lancio

L’EPILOGO della venti-
quattresima edizione del-
la Coppa Europa per club
del volo vedrà sfidarsi i
campioni d’Italia della Brb
e quelli croati del Vargon
di Rijeka. La sentenza è
arrivata al termine dei due
incontri di ritorno di semi-
finale che hanno estro-
messo dalla finale en-
trambe le formazioni fran-
cesi, quella del Cro Lione,
crollata in casa Brb, e
quella del St. Vulbas,
uscita di scena dopo lo
spareggio con il Vargon.

BRB COL TURBO Sui
campi di casa di Salassa
(direttore di gara Lom-
bardi, commissari tecnici 
Gontero e Occelli), for-
te del 17-5 ottenuto all’an-
data sui terreni di Lione,
la Signora in rosso ha let-
teralmente ridimensiona-
to i transalpini che al ter-
mine dei due tiri progres-
sivi avrebbero potuto fare
le valigie alla luce del
punteggio parziale di 11-
3 a favore degli uomini di
Bellazzini. Dopo il pareg-
gio fra le staffette di Buni-
no-Roggero e Chirat-
Micoud (55/60-55/60),
sono saliti in cattedra
Grosso con un micidiale
27 ai danni di Molager
(14) nel tiro di precisione
e i due uomini del cerchio,
Carlo Ballabene e Bruz-
zone, con i rispettivi 30-
26 e 25-24 nei confronti di
Percherancier e Amar.
Il tenue filo che teneva
ancora appese le speran-
ze dei transalpini di Delor-
me si è spezzato allorché
Ferrero e Roggero hanno
cinicamente freddato Mi-
coud (44-40) e Chirat
(45-44).

PIU’ VELOCI «Si è trat-

tato di un buon incontro -
ha affermato il presiden-
te-tecnico degli insaziabi-
li, Aldino Bellazzini - che
ci ha consentito di ottene-
re l’obiettivo prefissato,
quello di disputare la fina-
le. Ci sono stati alcuni
punti di eccellenza come
il combinato di Ballabene,
il tiro di Grosso, e poi quel
pallino colpito da Bruzzo-
ne per vincere la prova
del cerchio, che a mio av-
viso ha smorzato i residui
di entusiasmo di parte av-
versa. Non ho visto il Cro
Lione che mi attendevo.
Abbiamo vinto quattro
prove veloci e pareggiata

una su sei. Prove consi-
derate da sempre favore-
voli ai francesi. Nella staf-
fetta abbiamo recuperato
due lunghezze di svan-
taggio; bravi anche Ferre-
ro e Roggero nel progres-
sivo. Ora dobbiamo ripe-
terci con il Vargon che
proprio nelle corse ha mo-
strato numeri eccellenti».

DOPPIO RECORD A pro-
posito dei croati, dopo il
10-12 dell’andata in casa
del Saint Vulbas, sono
riusciti a ribaltare la situa-
zione a Rijeka prevalendo
per 15-7 e 3-2 nella suc-
cessiva prova di spareg-

gio. Dopo il record mon-
diale di tiro progressivo
under 23 eguagliato da
Mauro Roggero della Brb
nel match di Lione con lo
score di 50/51, è arrivato
un altro exploit, quello di
Brnic e Kraljic del Vargon
che, nella staffetta sui
campi di casa, hanno
eguagliato il record mon-
diale under 23 con 57/60
detenuto dagli italiani
Grattapaglia e Roggero
(57/59). Una curiosità :
nelle 23 edizioni di Coppa
è la seconda sfida finale
italo-croata; la prima nel
1999 con Ferrero-
Zrinjevac.

L’ULTIMO ROUND La fi-
nale della Coppa Campio-
ni, l’élite delle squadre
europee, si giocherà sa-
bato 1° giugno a Rijeka
(andata Vargon-Brb) e ri-
torno sabato 8 a Salassa
(Brb-Vargon); la finale
della Coppa Fib, quella ri-
servata alla seconda fa-
scia dei club europei, ve-
drà in campo i lussembur-
ghesi del Kayl e i bosnia-
ci del Grude. Andata 8
giugno in Lussemburgo,
ritorno il 22 dello stesso
mese in Bosnia Herzego-
vina.

MAURO TRAVERSO

Rizzi e Bagalà si aggiudicano le corone Master
�  PETANQUE

SI SONO spenti i riflettori
sul Torneo Master 2013
della petanque. Dopo le
quattro prove di qualifica-
zione, che hanno determi-
nato i finalisti, sedici per
ogni categoria A - B ma-
schile e femminile, si sono
disputate le finali per la
conquista di questo presti-
gioso traguardo delle pic-
cole bocce. I big hanno
giocato sui campi della
Valle Maira di Cuneo dove
nel torneo maschile a
svettare su tutti è stato il
solito Diego Rizzi, il giova-
ne leone della Taggese di
Imperia, che nell’ultimo
round ha battuto il compa-
gno di club Alessio Coc-
ciolo per 13-10. Al suo
primo anno da seniores,
per Diego il percorso vitto-
rioso continua dopo la
sfolgorante scia di succes-
si ottenuta nelle file dei
baby. «Non ho risentito del
salto di categoria – spiega
il fuoriclasse di Bordighera
– e mi sono subito am-
bientato con i grandi cam-
pioni. Ho avuto tantissime
soddisfazioni da under ma
sono partito col piede giu-
sto anche tra i seniores
dove ho vinto già tre im-
portanti gare ed oggi ho
centrato questo splendido
primo posto nei Master».
Un risultato bene auguran-
te anche perché Rizzi, as-
sieme al compagno Coc-
ciolo, farà parte del team
azzurro impegnato ai
prossimi Giochi del Medi-
terraneo di Mersin, in Tur-
chia, a fine giugno. «Mi
sento in piena forma e
penso che anche in que-
sto importante impegno a
Mersin con la nazionale
potrò fare bella figura. E’
un momento magico, sono
alle stelle, anche perché

l’Italia si è qualificata per
la finale europea espoirs
che si giocherà in autunno
in Germania ed io farò par-
te della rosa under 22. Ci
sarà in questa edizione
anche un titolo individuale
e pare che toccherà a me
difendere i colori azzurri».
Nella massima categoria
femminile Simona Bagalà
ha concesso il bis. Già vin-
citrice della settima edizio-
ne si è ripetuta quest’anno
con la maglia della Ponte-
dassiodi Imperia sbara-
gliando con un netto 13-5
la giovane genovese Lau-
ra Cardo dell’ Anpi Molas-
sana. Nel Master cadetto
maschile ha prevalso il sa-
luzzese Mauro Rinaudo
dell’Auxilium che ha battu-

to l’imperiese del San Gia-
como Fabio Molinari per
13-6.terzo posto per Luca 
Palmero davanti a David 
Galeno. Nella sfida fem-
minile la vittoria è andata
alla ventimigliese Vanessa
Romeo che in finale ha
battuto la compagna di
scuderia Liliana Greco per
13-11. Dopo il master sui
campi della Valle Maira si
è disputato il Trofeo Italia
Lui e Lei dove a salire sul
gradino più alto del podio
sono stati i ventimigliesi
Alessio Cocciolo e Rosa 
Greco che in finale hanno
piegato i cuneesi Ferruc-
cio Borgetto ed Elena 
Martini per 13-3. In terza
posizione Fabio Dutto con
Michela Mattalia e Daniel

Ghiglione con Francesca
Barra.

D.H.
MASTER A
Classifica finale. Ma-
schile: 1) Diego Rizzi, 2)
Alessio Cocciolo, 3) Da-
niel Ghiglione, 4) Fabio
Dutto, 5) Alessandro Bas-
so, 6) Maurizio Biancotto,
7) Fabio Brondino, 8)
Mirko Sergi, 9) Costantino
Orengo, 10) Massimiliano
Morasso, 11) Fabrizio Bot-
tero, 12) Benito Campa-
gna, 13) Aurelio Dellepia-

ne, 14) Donato Goffredo,
15) Stefano Gaggioli, 16)
Ivano Grassilli. Femmini-
le: 1) Simona Bagalà, 2)
Laura Cardo, 3) Serena
Sacco, 4) Rosa Greco, 5)
Jacqueline Grosso, 6)
Barbara Biasioli, 7) Jessi-
ca Gastaldo, 8) Andreina
Ghglione, 9) Maura Ari-
mondo, 10) Elena Martini,
11) Sandra Oggero, 12)
Cosetta Viviani, 13) Maria
Teresa Idda, 14) Clelia De-
maria, 15) Danila Sacco,
16) Dosolina Arimondo.

Diego Rizzi, massima concentrazione


